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Vista la deliberazione del Consiglio Direttivo assunta in data 18 luglio 2011, il 
Presidente della Sezione

CONVOCA
per il giorno 23 novembre 2011, alle ore 13.00, in prima convocazione, e per il 

giorno  venerdì 25 novembre 2011, alle ore 21.00, in seconda convocazione, nella 
Sede Sociale dell’Associazione in Ferrara, viale Cavour 116,

l’ASSEMBLEA ORDINARIA DEI SOCI
per deliberare sul seguente

Ordine del giorno
1) Nomina del Presidente dell’Assemblea, del Segretario e degli scrutatori

2) Lettura ed approvazione del verbale dell’Assemblea del 18 marzo 2011

3) Presentazione, discussione ed approvazione del bilancio preventivo 2012 e 
delle quote sociali 2012

4) Presentazione, discussione ed approvazione delle attività sociali 2012

5) Varie ed eventuali

Assemblea Ordinaria dei Soci

Attenzione! Hanno diritto ad intervenire all’Assemblea con diritto di voto tutti i Soci 
in regola con il pagamento della quota sociale relativa all’anno 2011. I minori di 
età non hanno diritto di voto. Non è ammessa alcuna delega (Capo I – Art.19 dello  
Statuto-Regolamento).

Si ricorda che l’Assemblea dei Soci è un momento molto importante dell’associazio-
ne, in cui ogni Socio può esprimere liberamente la sua opinione, confrontarsi con 
l’opinione degli altri e proporre modifi che ai regolamenti e/o consuetudini sezionali.  
Si auspica, come sempre, la costruttiva e numerosa partecipazione del maggiore 
numero possibile di iscritti.

Venerdì 25 novembre, ore 21.00
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Tra laghi e crinali dell’appennino
Domenica 9 ottobre

ESCURSIONISMO

Direttori: 
STEFANO BONETTI - TIZIANO DALL’OCCO -
DANIELE GUZZINATI - CLAUDIO NERI

L’escursione si svolge prevalentemente 
nell’Appennino modenese, nel Parco Regionale 
del Frignano, e si conclude ai piedi del 
Corno alle Scale (Appennino bolognese) 
nell’omonimo Parco Regionale. 

L’itinerario di accesso al lago Pratignano 
passa attraverso il suggestivo borgo abbandonato 
delle Caselle e  successivamente, per il crinale 
dei Monti della Riva, si raggiungono il lago 
Scaffaiolo e il rif. Duca degli Abruzzi attraverso 
un ambiente selvaggio e ricco di vegetazione, 
per concludere l’escursione presso il rif. 
Cavone.

Si parte da Fanano (528 m) e ci si 
addentra in un bosco di faggi per passare poi 
ad una zona di castagni. Qui, dopo circa un’ora 
di cammino, si arriva al borgo abbandonato 
delle Caselle (835 m) con ciò che rimane di 
un vecchio insediamento di alcune decine 
di famiglie che erano dedite alla raccolta e 
lavorazione delle castagne; si incontreranno 
anche i resti dei cosiddetti “metati”, le 
costruzioni in pietra o mattoni utilizzate per 
l’essicazione delle castagne, nonché i resti 
di sentieri, muri a secco e castagni secolari.

Il sentiero prosegue attraversando alcuni 
torrentelli, diventa più intricato a causa della 
vegetazione e, dopo un ripido strappo, si porta 
sull’altopiano in cui si trova il lago Pratignano 
(1300 m) a circa 3 ore dalla partenza. Il 
lago, nato dal fenomeno di sdoppiamento 
delle creste, non ha immissari né emissari 
e si colma solo grazie alla neve e all’acqua 
piovana.  Qui vale la pena sostare per ammirare 
le caratteristiche naturalistiche del lago, 
dove si può trovare, fra l’altro, una rarissima 
pianta carnivora (Drosera Rotundifolia). 
Purtroppo la vegetazione si sta impossessando 

Caratteristiche tecniche
Comitiva: unica
Diffi coltà: EE
Dislivelli: in salita 1.250 m, in discesa 

360 m
Tempo di percorrenza: 7/8 h

Informazioni
Apertura delle iscrizioni: martedì 13 
settembre
Partenza: ore 6.00 dal piazzale della 
stazione FS
Rientro: verso le ore 21

dello specchio d’acqua ed il lago tenderà 
progressivamente a scomparire trasformandosi 
in torbiera.

Si riparte verso sud-ovest in direzione 
della cresta dei Monti della Riva, dove si apre 
la visuale verso la valle del Dardagna e la cima 
del Corno alle Scale. Si scende al passo del 
Lupo e nella val di Gorgo sotto le pendici del 
monte Spigolino.

L’ultima asperità della giornata ci porterà 
al lago Scaffaiolo e al rif. Duca degli Abruzzi 
(1775 m) in circa 1 ora e 30 minuti dal 
passo della Riva. Qui un po’ di meritato riposo 
prima di prendere il sentiero in discesa per il 
rif. Cavone (a 45 minuti dal rif. Duca degli 
Abruzzi), dove si concluderà il nostro giro.
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escursionismo
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escursionismo

Direttori: 
RINO GARDENGHI - DANIELE POLI
in collaborazione con la Sottosezione
“Roberto Venturi” di Castiglione dei Pepoli

Castagnata: Castiglione dei Pepoli
Domenica 23 ottobre

Visto il successo dell’ultima edizione, 
anche quest’anno la Commissione di 
Escursionismo ha deciso di tornare a Castiglione 
dei Pepoli per la tradizionale castagnata, che 
conclude il programma escursionistico della 
stagione 2011.

Ci affi deremo ancora agli amici della 
Sezione locale del CAI per l’organizzazione dei 
due percorsi: uno della durata di circa tre ore 
e l’altro di circa un’ora, entrambi classifi cati 
con diffi coltà E.

Possono partecipare anche Soci e non 
soci che vogliano solo pranzare: per loro è 
prevista una passeggiata nel vicino borgo ed 
in alcuni castagneti.

Le comit ive  s i  r i t roveranno poi 
all’agriturismo “La Cerreta” per assaggiare i 
piatti tipici ed abbondanti della signora Fulvia.

Caratteristiche tecniche
Diffi coltà: E
Tempi di percorrenza: comitiva A - 3 h
 comitiva B - 1 h
 

Informazioni
Apertura iscrizioni: martedì 27 settembre
Partenza: ore 7.00 dal piazzale della 
stazione FS
Rientro: verso le ore 20

Cena Sociale
Istituto Alberghiero “Orio Vergani”

Venerdì 2 dicembre

Come da tradizione, la cena sociale si 
svolgerà nel mese di dicembre, e precisamente 
venerdì 2. Come sempre, l’ambiente, 
l’accoglienza, il servizio e la preparazione dei 
piatti sono all’altezza sia del nome e della 
considerazione, non solo regionale, dell’Istituto 
Alberghiero e della Ristorazione “O. Vergani” 
(via Sogari, 3 - Ferrara), sia della rilevanza 
della nostra Associazione. 

Le iscrizioni si apriranno in Sede martedì 
8 novembre, alle ore 21 e si chiuderanno 
martedì 29 novembre.

Nel corso della cena sociale, oltre alla 

premiazione dei Soci vincitori al concorso 
fotografi co, ci sarà anche la premiazione dei 
Soci che hanno raggiunto l’ambito traguardo 
dei venticinque e cinquanta anni (vedi box a 
pag. 22) di fedele e continua partecipazione 
alla nostra Associazione. A loro vanno le nostre 
più sentite congratulazioni.

Organizzazione: 
TIZIANO DALL’OCCO - DANIELE GUZZINATI
 - CLAUDIO NERI con la collaborazione di
Stenio Mazzoni e Paolo Minghini
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Novembre - Dicembre

2º Corso di Escursionismo Invernale
con le racchette da neve

Organizzazione: 
SCUOLA DI ESCURSIONISMO “FERRARA”

La Scuola Intersezionale di Escursionismo 
“Ferrara” organizza il 2° Corso di Escursionismo 
Invernale con l’utilizzo delle racchette da neve 
(anche note con il nome di ciaspole).

Le ciaspole consentono agli escursionisti 
di entrare, con apparente facilità, nel mondo 
della montagna innevata. Frequentare la 
montagna, nella sua veste invernale, richiede 
il rispetto di precise regole che, se disattese 
o sottovalutate, possono trasformare una 
tranquilla escursione in un serio problema. 

Per questo motivo il corso si rivolge a 

CALENDARIO TEORICHE

Data Attività

Mercoledì 16 novembre Abbigliamento e materiali 
per l’escursione invernale

Mercoledì 23 novembre Cartografi a e orientamento

Mercoledì 30 novembre Nivologia e pericoli

coloro che intendono acquisire le conoscenze 
necessarie per il corretto approccio all’ambiente 
invernale: utilizzo dei materiali e delle 
attrezzatur e necessarie per la progressione 
in sicurezza, la comprensione delle particolari 
conformazioni del manto nevoso e della sua 
stabilità e le tecniche di orientamento in 
ambiente innevato.

Il corso è costituito da 3 lezioni teoriche 
tenute nel mese di novembre (il mercoledì sera, 
in Sede, alle ore 21,00) secondo il calendario 
riportato, e da due uscite pratiche in ambiente, 

nel mese di dicembre, con date e 
luoghi da defi nire in funzione delle 
condizioni di innevamento.

L’apertura delle iscrizioni è 
martedì 25 ottobre presso la Sede.

SCUOLA ESCURSIONISMO
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Ottobre e Novembre

INSEGUENDO I PROFILI 2011
Organizzazione: 
Commissione Attività Culturali

ATTIVITÀ CULTURALI

Le serate autunnali della Sezione ci 
aspettano e saranno momenti di incontro 
piacevoli per ritrovarsi fra noi, ma anche 
con chi si avvicina a quest’ambiente 
saltuariamente o per la prima volta.

É un’occasione per vedere fi lm che non 
sono nel circuito della grande distribuzione, 
per incontrare alpinisti visti solo da lontano 
o anche non conosciuti, ma con una grande 
personalità.

Elio Orlandi, conosciuto per i suoi 
viaggi in Patagonia, è protagonista di alcuni 
fi lm di Trento Film Festival visti negli anni 
scorsi, tra cui “Linea di eleganza”, “Oltre 
la parete”. Orlandi sarà nostro ospite per la 
serata alpinistica.

Giovedì 27 ottobre ore 21

ELIO ORLANDI

Sala Estense - ingresso libero

É uno degli alpinisti italiani più affermati a livello 
internazionale, ma anche lontano dai clamori e dai 
protagonismi che non mancano neppure nell’ambiente 
alpinistico. É Guida Alpina di San Lorenzo in Banale, ai piedi 
delle vette del Brenta, “veterano” delle vette patagoniche 
del gruppo del Paine e del Torre - Fitz Roy. Proprio la più 
recente ascensione compiuta sulla torre centrale del Paine 
è valsa ad Orlandi e ai suoi due compagni, Rolando Larcher 
e Fabio Leoni, il prestigioso riconoscimento del premio 
“Paolo Consiglio” del Club Alpino Accademico Italiano. Di 
recente, in Karakorum, insieme a Rolando Larcher, Fabio 
Leoni e Michele Cagol, Orlandi ha aperto una nuova via sul 
pilastro ovest del K7: 1.100 metri di roccia verticale scalati 
per il 90 per cento in libera.

Giovedì  3 e 10 novembre

Due serate di FILM FESTIVAL di TRENTO e FILM di 
MONTAGNA

Sala Boldini - ingresso libero

I fi lm sono selezionati dalla 59.a Rassegna 2011.
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Novembre

Occhio al calendario!

ALPINISMO GIOVANILE

Organizzazione:
COMMISSIONE DI ALPINISMO GIOVANILE

12 novembre - Pizza insieme
E per fi nire in allegria ecco la tradizionale 
pizza, aperta a parenti ed amici, con pro-
iezione di fi lmati e diapositive delle attività 
svolte durante l’anno.

Ristorante - Pizzeria

PIZZA PER TUTTI I GUSTI
E SPECIALITÀ ALLA

BRACE
SCONTO PER I SOCI CAI

20%
Via Bologna, 98 - Ferrara

Tel. 0532 - 76 91 84

Il Ducale
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Anche per quest’anno la Scuola di 
Alpinismo propone questa collaudata attività 
che, oltre a rappresentare un tradizionale 
momento di incontro per i Soci che vogliono 
trascorrere una giornata di arrampicata, 
si propone di far apprendere nozioni sui 
fondamenti dell’arrampicata libera.

Ricordiamo che per partecipare non sono 
richieste particolari capacità arrampicatorie, 
e che possono partecipare tutti, senza nessun 
tipo di requisito.

CALENDARIO USCITE E INFO

Domenica 13 novembre, ore 7.00 (*)
(*) In caso di maltempo l’uscita verrà spostata a 
domenica 27 novembre.

Il ritrovo per la partenza è presso l’ex caserma 
VVFF (incrocio via Ortigara - via Poledrelli), a 
Ferrara.

Il rientro è previsto per le ore 20 circa. 

Le località delle uscite saranno comunicate  al 
momento dell’iscrizione.

É possibile iscriversi martedì 8 novembre, 
presso la Sede, dalle ore 21.

La quota di partecipazione è fi ssata in 
€ 15,00 e comprende le spese di assicurazione 
infortuni e l’uso dei materiali di arrampicata.

Per i non–soci è prevista una maggiorazione 
per la copertura integrativa Soccorso Alpino.

Per ulteriori informazioni rivolgersi agli 
Istruttori della Scuola di Alpinismo, Giorgio 
Cariani (348-6434113) e Domenico Casellato 
(347-1720461) o consultare il sito web 
www.scuolamontanari.it (email: info@
scuolamontanari.it).

Novembre

Falesie e dintorni

Organizzazione: 
SCUOLA ALPINISMO E SCIALPINISMO
“ANGELA MONTANARI”

SCUOLA DI ALPINISMO
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CORSO DI FOTOGRAFIA

Ottobre

Corso base di fotografi a
Grazie anche all'avvento della nuova 

tecnologia digitale, che ha reso questa attività 
molto più immediata, sono sempre di più le 
persone che si avvicinano alla fotografi a.

Anche nel nostro ambito di frequentatori 
della montagna possiamo tranquillamente 
affermare che, se in passato erano pochi ad 
avere con sé la macchina fotografi ca durante 
una escursione, ora è esattamente il contrario.

Proprio per questo motivo la Sezione 
ha deciso di organizzare un corso base di 
fotografi a, che ha come scopo quello di farne 
apprendere le tecniche fondamentali, per 
ampliarle con le nuove possibilità offerte dalla 
tecnologia digitale. 

Si imparerà a conoscere i fondamenti 
della fotografi a, a comprendere i giochi di luce 
e d'ombre, le esposizioni, i tempi e i diaframmi, 
la profondità di campo, le differenze tra i vari 
tipi di macchine fotografi che, dalla compatta 
alla reflex, e a sapere utilizzare tutti gli 
accessori e i trucchi per la riuscita di un 
ottimo scatto.

Il corso si svolgerà nel mese di ottobre. 

Sono previste nel programma tre lezioni 
teoriche, tenute da Sergio Guerra del FOTOclub 
Ferrara.

Le lezioni si svolgeranno nei mercoledì 5, 
12 e 19 ottobre, alle ore 21.00 presso la Sede. 

Nell'ambito del corso è prevista anche 
una "escursione fotografica" diretta dagli 
Accompagnatori della Scuola di Escursionismo 
"FERRARA".

La meta scelta è il monte Rite (2160 m), 
sopra Cibiana di Cadore, dove con poco più di 2 
ore di salita, si potrà godere di un panorama a 
360° sulle principali vette dolomitiche e mettere 
in pratica le nozioni teoriche apprese.

Sarà disponibile, per chi lo desidera, un 
manuale di fotografi a con CD da acquistare 
all’atto dell’iscrizione.

Per ragioni organizzative è stato fi ssato 
un numero massimo di quaranta partecipanti.

Per informazioni rivolgersi in Sede, il 
martedi dalle 21 alle 23 a: Leonardo Caselli, 
Enrico Baglioni, Sergio Orlandini.
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SIAMO STATI A...

Il cammino di Sant’Antonio
28 maggio - 5 giugno

Parte I: da Ferrara a Bologna in bicicletta
L’obiettivo del nostro “cammino” è di visitare i luoghi attraversati da Sant’Antonio seguendo 

un percorso fatto di strade secondarie e sentieri.
Scesi dal treno di buon’ora a Padova, usciamo per vie laterali dalla stazione diretti alla 

Basilica.La visita alla Basilica si rivela estremamente interessante, soprattutto per le descrizioni 
approfondite di padre Alberto. É suo il primo timbro sulla nostra carta di viaggio. Di nuovo in sella, 
usciamo da Padova in direzione sud. É Adolfo questa volta il nostro Caronte: conosce e ama queste 
terre. Ascoltandolo respiriamo le conoscenze e i saperi di una generazione che assai più della no-
stra è stata a contatto con la natura: ci racconta storie e memorie di fi umi, piante, canali, animali 

e cristiani. Intanto salutiamo Anna, l’ideatrice del 
percorso, che ci ha accompagnato dalla stazione. 
I nostri occhi spaziano ovunque all’intorno mentre 
facciamo conoscenza con i compagni di viaggio: 
una pedalata, due chiacchiere, una sosta, una foto.

Al tramonto, dopo circa 65 km arriviamo a Boa-
ra Pisani al nostro hotel di frontiera e di passaggio tra 
le province di Padova e Rovigo. Il mattino seguente, 
fatto il pieno di calorie, ripartiamo seguendo le rive 
del Canal Bianco. A Bosaro, nella parrocchia in 
cui è sepolta Maria Bolognesi l’accoglienza di Don 
Camillo è calorosa e sincera. La cosa più bella è 
percepire nel racconto l’eco di tempi e luoghi di un 
recente passato e vederne le tracce sotto i nostri 
occhi: non è la storia dei libri di scuola quella che 

ci viene raccontata, ma quella di persone comuni quali avremmo potuto essere noi a quei tempi. 
Da Ferrara a Bologna seguiamo il vecchio tracciato che indicava Torre Fossa come via d’uscita 

da Ferrara. Il primo tratto segue  vie secondarie fi no a Malalbergo, dove inizia una bella pista ci-
clabile che ci conduce a Ponticelli e quindi a Bentivoglio attraverso la splendida oasi  regno delle 
cicogne. Seguendo le sponde del Navile  un percorso naturalistico  ci conduce in un bel contesto 
ambientale fi no nel cuore di Bologna. Da li riprendiamo il treno per tornare a casa, perchè avevamo 
deciso di dividere in due parti il cammino.

Parte II: da Bologna a Montepaolo a piedi
Partiti in treno da Ferrara, ci ritroviamo  in un agriturismo nella zona a sud est di Bologna 

(dalle parti di via Toscana). Il locale è in fase di avvio per cui la sistemazione è spartana, ma 
l’accoglienza è molto cordiale e la cena ottima. L’unico motivo di rammarico della serata è stata 
la gentile espulsione, tra le sue rimostranze, di un bellissimo Terranova dalla sala da pranzo.

Da Bologna a Settefonti
In questa prima tappa nel Parco Regionale dei Gessi Bolognesi e Calanchi dell’Abbadessa 

ci fa compagnia Alessandro Geri della Sezione di Bologna del CAI.
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siamo stati a...

Le strade e i sentieri che attraversano 
quest’area protetta consentono di avvicinare 
scenari di inaspettata bellezza, rupi rocciose 
denudate che si affacciano su grandi conche 
simili ad anfi teatri naturali, angoli all’apparenza 
inaccessibili che nascondono ingressi di aspre 
dorsali che, come scuri monti in miniatura, inter-
rompono dolci pendii argillosi. Dopo un cammino 
lungo ma non impegnativo arriviamo alla fi ne 
della prima tappa e due secondi dopo arriva il 
primo acquazzone. La cena è in autogestione, 
la serata meravigliosa: poi le stalle con mucche, 
conigli, cuccioli di gatto, le lucciole... 

Da Settefonti a San Martino in Pedriolo
Di buon mattino e con tempo bello ripren-

diamo il nostro “cammino” e percorriamo dei 
tratti ora su sterrato, ora su asfalto: il percorso  
assume adesso i suoi connotati più “duri”: tappa 
faticosa con salite piuttosto aspre, ma tra le più 
belle , perché si alternano scenari sempre diversi, 
sorprendenti, suggestivi.

Dopo la sosta pranzo il tempo peggiora 
rapidamente e le soluzioni per ripararci dalla pioggia sono le più diverse, ma qualche chilometro 
prima dell’arrivo alla tappa il tempo si rimette al bello. Ancora l’accoglienza è molto cordiale e 
ci sistemiamo agevolmente  nelle camere messe a disposizione presso la parrocchia. La cena è a 
base di pizza; si aggrega al gruppo Primo Valmori di Lugo.

Da San Martino in Pedriolo a Tossignano
Partenza, come al solito di buon ora, verso la valle del Santerno, una delle zone più note e 

frequentate dei Colli romagnoli per gli incantevoli sentieri e percorsi turistici. Al suo interno si 
inserisce la Vena del Gesso Romagnola, una striscia rocciosa molto netta che taglia la vallata, 
costituendo una delle formazioni geologiche più importanti e caratteristiche. Si estende per 25 
km: sul versante meridionale si presenta come una sorta di spettacolare muraglia, stratifi cata in 
grossi banconi di gesso cristallino, mentre verso ovest presenta una serie di spuntoni isolati che 
si disperdono nelle argille della valle del Sillaro. Lo scenario è da mozzare il fi ato, la vista dei 
calanchi è splendida. 

L’accoglienza nel convento delle suore è delle migliori e la conversazione con la Madre Su-
periora è squisita  per intensità ed emozioni.

Da Tossignano a parco Carnè
É una tappa molto faticosa ma estremamente gratifi cante: la pace è assoluta ed il paesag-

gio creato dai calanchi continua ad essere spettacolare. Alcuni tratti del percorso si svolgono su 
creste e passaggi in salita e discesa che non hanno nulla da invidiare alle nostre Dolomiti. La 
fatica accumulata ed il notevole caldo della giornata si fanno sentire: sono numerose le soste, in 
parte anche dovute ai numerosi alberi di ciliegie, alle albicocche, alle piccole fragole e ai gelsi,  
gentilmente offerti dalla natura circostante.

Dopo una cena veramente gratifi cante usciamo per vedere ed ammirare un prato brulicante 
di lucciole svolazzanti all’intorno: era molto tempo che non ne vedevano di così numerose.
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siamo stati a...

Da Parco Carnè a Modigliana
All’inizio di questa tappa ci raggiunge un Socio di Brisighella, che ci guida tra le bellezze 

monumentali e paesaggistiche del luogo, alle quali si sommano, unanimemente apprezzate, 
diverse soste “mangerecce”. 

L’agriturismo nel quale pernotteremo la notte stessa è veramente bello, ma la sorpresa per i 
nostri occhi  sarà dopo cena. Il prato sottostante la casa viene illuminato da tantissime lucciole: 
l’effetto è indimenticabile. Lo spettacolo stimola il pensiero sul nostro mondo, su chi lo ha creato 
e perché. Incomincia anche ad affi orare la sensazione che la “vacanza” sta fi nendo. Sono stati 
pochi i giorni trascorsi “vicino a casa”, ma ne sembrano passati molti di più: è l’effetto di queste 
giornate vissute intensamente.

Da Modigliana a Montepaolo
Dopo una consueta colazione abbondante e salutati i padroni di casa, ci incamminiamo verso 

l’agognata meta fi nale, Monte Paolo.
Anche questa giornata si presenta afosa, ma il miraggio di arrivare ci fa quasi volare, la fatica 

quasi non si sente, la visione in lontananza dell’eremo ci riempie il cuore di felicità. Ce l’abbiamo 
fatta, la chiesetta è fi nalmente davanti a noi e, giusto per terminare in bellezza, un acquazzone im-
parziale bagna noi, altri visitatori e la suora che ci stava accompagnando. Il percorso è stato ultimato!

Considerazioni fi nali  
L’esperienza vissuta dai “pellegrini” con zaino in spalla  ha dato l’opportunità di rifl ettere su 

diverse cose, assieme ad un mix di emozioni, la possibilità di staccare dalla routine quotidiana, 
un gruppo veramente splendido con tante belle amicizie che si sono formate in un tempo piut-
tosto breve, la scoperta di un territorio a due passi da casa, fuori dalle principali rotte stradali 
e autostradali e quindi, sotto certi aspetti, l’esperienza spirituale e per alcuni anche religiosa.

Paolo Piana, Mauro Melon, Laura Piva, Laura Benini, Giovanna Morelli, Barbara Boarini,
 Stefania Cavallini, Marco Bianchi, Valeria Ferioli, Primo Valmori
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ATTIVITÀ SVOLTA

Se dovessi sintetizzare in una frase i Corsi di Escursionismo estivi del 2011 direi: “Tutto 
bene, tranne il tempo!” Intendendo naturalmente il tempo meteorologico, che ci ha obbligati 
a modifi care alcune uscite pratiche con anche qualche relativa lezione teorica.

Ma alla fi ne, sposta di qua, inverti di la, disdici un pullman e prenotane un altro, tutte 
le uscite si sono svolte regolarmente e così gli allievi di entrambi i corsi, “base” ed “avanza-
to” hanno potuto completare i loro percorsi didattici ed ottenere a pieno titolo gli attestati di 
partecipazione.

Mi fa piacere sottolineare che molti allievi iscritti erano nuovi Soci CAI  e questo conferma 
che i Corsi di Escursionismo sono un mezzo molto utile ed effi cace per divulgare l’etica e gli 
scopi del CAI al di fuori del sodalizio stesso.

Ricordo a tutti gli ormai ex allievi che la conclusione dei corsi non è un punto di arrivo, ma 
uno stimolo a continuare e perfezionare la propria personale attività in montagna, più preparati 
e consapevoli e, possibilmente, a trasmettere poi ad altri l’esperienza acquisita.

Ringrazio tutti gli Accompagnatori della Scuola Intersezionale di Escursionismo “Ferrara”  
per l’attività prestata durante tutta la durata dei corsi e ringrazio soprattutto a nome loro e mio 
personale tutti gli allievi che con il loro entusiasmo e la loro attenzione ci hanno oltremodo 
gratifi cato per l’impegno profuso.

Grazie ancora e un arrivederci a presto, magari a quest’inverno: al Corso di Escursionismo 
invernale!

Ruggero Boaretti

Relazione

Corsi di Escursionismo
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attività svolta

Partecipanti al 5º Corso Base
Antonelli Paolo, Bottoni Chiara, Cecchetti Marisa, Cenci Eros, Deseri  Sabrina, Felletti Fran-
cesca, Gafà Roberta, Goicoechea - Bianchi Beatriz, LaPierre Valentina, Micalizzi Antonino, 
Negri Alessandro, Paesanti Barbara, Pallweber Max, Pasquali Gianluca, Sandbichler Stefano, 
Soldani BiancaMaria, Sottili Gianpaolo.

Partecipanti all’11º Corso Avanzato
Bruni Stefano, Carboni MariaGrazia, Donazzi Chiara, Fantinati  Marta, Fazzari Giuseppe, 
Ferroni Paolo, Finetti Gianni, Grazzi Giulia, Gregori Daniele, Miglioli Maurizio, Pedrazzi  
Alberto, Rovatti Elisa, Roversi Giacomo, Smanio Luca, Tamisari  Michele, Voltani Michele, 
Zerbini Sauro, Zerbini Alessandro.

Accompagnatori
Boaretti Ruggero, Bolognesi Benedetta, Bonilauri Beatrice, Breviglieri Marco, Camurati Isabel-
la, Caselli Leonardo, Chiozzi Davide, Dall’Occo Tiziano, Ferioli Valeria, Ferrari Luciano, Fogli 
Stefano, Guerreschi Antonio, Missanelli Franca, Mistroni Mariasole, Neri Claudio, Schiesaro 
Mirta, Simoni Claudio, Stignani Danilo, Succi Cimentini Donatella, Zabardi Beniamino.
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attività svolta

Il 25/26 giugno scorso si è svolta la gita Intersezionale di AG che ha visto partecipare tantissime 
Sezioni dell’Area TER: Ferrara, Reggio Emilia, Ravenna, Rimini, Argenta, Parma, Forlì, Piacenza, 
Firenze, Prato, Lucca, Viareggio, Pisa… e sicuramente ne ho dimenticate tante altre!

Ci siamo trovati tutti, in una caldissima giornata di sole, a Villa Minozzo, un paesino in provincia 
di Reggio Emilia, sull’Appennino tosco emiliano-romagnolo. 

Dopo pranzo i ragazzi delle diverse Sezioni, divisi in squadre, sono stati impegnati in giochi di 
abilità, destrezza, conoscenza alpina… ma non solo: sguinzagliati per il paese sono andati alla ricerca 

di informazioni storiche, culturali e sportive sulla località che ci ospitava. Avevate 
notato che il monte Cusna sembra il corpo disteso di un gigante, addormentato 
da secoli, perché non poteva e non voleva lasciare le sue greggi e i suoi monti?

E sapevate che ogni anno a Villa Minozzo si mette in scena il Maggio, 
un esempio di teatro popolare che permette allo spettatore, attraverso i bel-
lissimi costumi di scena e le musiche dell’epoca, di tuffarsi nelle atmosfere 
cavalleresche?

Noi alla fi ne del gioco sapevamo proprio tutto della zona e dei suoi abi-
tanti, anche il nome del sindaco e di tutti i componenti della giunta comunale 
e l’ora di nascita di Giuliano Razzoli, il giovane campione di sci italiano, nato 
appunto a Villa Minozzo, che nel 2010 a Vancouver ha vinto la medaglia d’oro 
nello slalom speciale.

É stato bellissimo vedere tanti ragazzi (eravamo più di 100) con le loro 
magliette rosse, regalate a tutti dagli organizzatori, occupare letteralmente il 
paese, turbando la quiete degli abitanti in un pigro sabato pomeriggio. Penso 
proprio che alla domenica, sulle panchine davanti alla chiesa, si parlerà a lungo 

di noi: “L’invasione dell’Alpinismo Giovanile!”
La mattina dopo, invece, ci aspettava l’escursione: siamo saliti per due itinerari di differente 

lunghezza e diffi coltà fi no al Passone, che da Febbio permette di raggiungere il rif. Battisti e da dove 
si gode la vista del Cusna e del monte Prado. I miei complimenti ai nostri ragazzi Luca, Matteo, 
Andrea G. e Andrea Z., Carlo, Marta e Massimiliano! 

Mangiamo insieme un panino nei prati sottostanti e poi velocemente giù a Febbio dove ci aspet-
tano il sindaco di Villa Minozzo, ormai nostro amico, e una grandissima torta gelato, per chiudere in 
bellezza (e dolcezza) queste due giornate insieme.

Barbara Bottoni

Intersezionale 
L’invasione dell’Alpinismo Giovanile
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attività svolta

Arrivo al rif. Scoiattoli alle ultime luci del giorno, un giorno iniziato ai piedi della parete sud 
della Marmolada insieme al gruppo del Corso di Escursionismo della Sezione. Ora invece sono 
sotto le rocce, più minute ma altrettanto verticali, delle 5 Torri sopra Cortina d’Ampezzo, dove 
si sono sistemati da poche ore gli Aquilotti che partecipano al Trekking di Alpinismo Giovanile. 

Ancora coperto da giacca a vento e berretto per il fresco della sera, entro nel rifugio, e 
l’accoglienza è delle più calorose. L’AG è stato per me come una casa per molti anni e, visto che 
alla maggiore età sono rimasto nel gruppo in veste di Aiuto-Accompagnatore, continua ad esserlo.

Quella sera e le tre successive dormiamo nelle confortevoli camere del rifugio: quest’anno 
il Trekking è “stanziale” per quanto riguarda il pernottamento, soluzione che ci permette di 
approfondire le escursioni in zona e di dedicare un’intera giornata all’arrampicata sulle vie più 
didattiche delle 5 Torri. Affrontiamo così, distribuite in due giorni, la ferrata “Ragusela” al 
Nuvolau e la normale all’Averau, che ci permettono di conquistare le rispettive vette, con grande 
soddisfazione di tutti e altrettanto stupore per i paesaggi che questi “balconi” dolomitici offrono 
allo sguardo. Un silenzioso deltaplano, che ci sorvola leggero e maestoso come fosse un’aquila, 
aumenta la meraviglia di essere lassù, più vicini a lui in volo che alla gente in fondovalle.

Le 5 Torri si prestano perfettamente al gioco dell’arrampicata. A fi anco delle più famose 
ed impegnative vie per esperti scalatori si snodano infatti tracciati più semplici, individuati dai 
nostri Accompagnatori in sopralluogo, adatti ad essere saliti da chi ha tanta voglia di imparare 
e divertenti per chi si sta migliorando di giorno in giorno. Trovate le pareti, le abbiamo salite, 
le abbiamo scese in doppia e calati dal compagno, abbiamo provato tecniche alpinistiche in 
cima e alla base di ognuna, e, per i più volenterosi, ne abbiamo cercate di più impegnative 

AG: Dolomiti trekking 3 - 7 luglio



20

attività svolta

dove cimentarci al massimo e vincere le nostre paure (sottoscritto compreso, avendo dovuto 
“tirarle” da primo). 

La fatica nonostante tutto è l’ultima a farsi sentire, e ogni volta bastano una cena monta-
nara e una serata in compagnia per rimandare qualunque stanchezza al fatidico “giorno dopo”, 
quando, ormai a casa, si guarderanno le foto della settimana e le gambe inizieranno a far male. 

La zona di Cortina e del Passo Falzarego è anche tristemente nota per essere stata teatro 
di duri scontri nel primo confl itto mondiale. Come l’anno scorso, quando avevamo percorso le 
gallerie italiane e austriache scavate dentro alla roccia del Piccolo Lagazuoi, così anche quest’an-
no dedichiamo una parte del Trekking alla doverosa memoria di quegli eventi di guerra, lontani 
ormai quasi un secolo. Visitiamo quindi, sotto un cielo che promette pioggia dopo tanti giorni 
di bel tempo, la ragnatela di trincee italiane, ora risistemata e trasformata in museo all’aperto, 
che difendeva le postazioni di osservazione e di artiglieria italiane verso il Falzarego. L’itinerario 
si snoda attorno alle 5 Torri: camminiamo tra cannoni, postazioni e baracche accuratamente 
ricostruite e corredate di manichini nelle uniformi dell’epoca. 

Cinque giorni non sono poi tanti, e infatti passano in fretta, più di quanto si poteva 
pensare appena partiti da Ferrara. Tra qualche mese però (e parlo per esperienza, essendo, a 
conti fatti, al mio decimo trekking consecutivo) sarà impagabile ritrovarsi insieme per rivedere 
foto e fi lmati al Pizza Trekking e rileggersi negli occhi tutte le emozioni che immagini e voci 
possono solo ricordare.

Appuntamento quindi a sabato 12 novembre e a molto prima per le prossime gite con 
l’Alpinismo Giovanile.

Giacomo Roversi
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SUL PROSSIMO NUMERO 6

Nel prossimo bollettino saranno descritte 
tutte le attività previste per l’anno 2012, 
tra cui:

 - Ciaspolate
 - Programma gite sociali
 - Attività Scuola di Escursionismo
 - Attività Alpinismo Giovanile
 - Attività Scuola Alpinismo, Scialpini-

smo  e Arrampicata Libera
 - Programma gite Sottosezione di Cento

COMUNICAZIONI

Dal Comitato di Redazione

Per il prossimo bollettino gli articoli e le 
fotografi e devono pervenire in Sede o via 
email a bollettino@caiferrara.it entro e 
non oltre martedì 26 ottobre.
Si raccomanda la massima puntualità.
In caso di mancata consegna del ma-
teriale la Redazione provvederà auto-
nomamente alla pubblicazione dei dati 
essenziali.

RICONOSCIMENTI AI SOCI

Con l’anno in corso hanno acquisito 
titolo alla proclamazione di:

Socio cinquantennale

Rino Gardenghi

Socio venticinquennale

Bruno Angelini, Gabriele Arborini, 
Leonardo Balboni, Riccardo Castellazzi, 
Oscar Catani ,  Sandro Edelvais, 
Giuliano Filippini, Ivano Graldi, Elio 
Lodi, Giovanni Malaguti, Claudio 
Manes, Antonio Manservigi, Giovanni 
Mari, Stenio Mazzoni, Alberto Natali, 
Mario Piazzi, Antonio Rizzo, Roberto 
Testoni, Mauro Zagni, Benito Magagna, 
Valentina Arbizzani, Maria Cavallari, 
Bruna Feriotto, Aldo Ferraro, Federico 
Malfaccini, Gilda Orsini, Elisa Rizzoni, 
Ludovica Tampieri, Elisabetta Testoni.

A questi venticinque Soci il Consiglio 
Direttivo esprime le sue più vive 
congratulazioni per la meta raggiunta 
ed il proprio ringraziamento per la loro 
fedeltà all’Associazione.
La premiazione avverrà durante la cena 
sociale.

REGISTRA LA TUA EMAIL

É in corso la raccolta e l’aggiornamento 
degli indirizzi di posta elettronica dei 
Soci.
Per comunicarci il tuo indirizzo elettroni-
co potrai inviare una e-mail all’indirizzo 
caiferrara@libero.it o recarti presso 
l’uffi cio Segreteria della Sezione, o della 
Sottosezione di Cento, compilando l’ap-
posito modulo.
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COMUNICATO DELLA COMMISSIONE ESCURSIONISMO E SENTIERI 

La Commissione di Escursionismo e Sentieri desidera ricordarvi che lunedì 10 ottobre 
alle ore 21.00 ci sarà, come sempre, la presentazione delle proposte per le ciaspolate 
del prossimo inverno e per le gite sociali del 2012.
Siete tutti invitati a partecipare e, chi volesse, a proporre un’escursione, un’idea: magari 
quella gita che avete fatto quest’estate con gli amici e che è tanto piaciuta.
Può essere proposta qualsiasi tipo di escursione, in qualsiasi luogo (compatibilmente con 
il tempo per raggiungerlo), di uno o due giorni. Vanno indicati i tempi di percorrenza e le 
diffi coltà, tenuto conto della viabilità, dato che ci si sposta con il pullman.
Precisiamo che si parla “solo” di proposte, che poi saranno vagliate e selezionate dalla 
Commissione.
Il proponente di un’escursione che è stata scelta non è obbligato anche a condurla, 
se non lo desidera espressamente; oppure può chiedere di essere affi ancato da un 
Accompagnatore della Sezione.
Nel prossimo bollettino, il numero sei, presenteremo il programma completo e defi nito, 
ma nel frattempo chiunque è invitato a pensare a qualche bella idea da proporre.

Grazie e tanti cari saluti a tutti
La Commissione di Escursionismo e Sentieri.

comunicazioni

SONO ARRIVATI DUE NUOVI 
AQUILOTTI!

É nato il 3 agosto Giovanni. Ai Nonni 
Caterina Sartin e Ruggero Boaretti le 
più vive felicitazioni per la nascita del 
secondo nipote. Al fratello Tommaso ed 
ai genitori Magda Boaretti e Giovanni 
Poluzzi, vanno gli auguri sinceri di tutta 
la Sezione.
Il 20 agosto è nato Paolo! Ne danno 
il felice annuncio i genitori Benedetta 
Gaddi  e Marco Fergnani, ai quali vanno i 
più sinceri auguri da parte di tutti i Soci.

FIORI D’ARANCIO IN SEZIONE

Il giorno 7 maggio 2011 sono convolati 
a giuste nozze i Soci Mariasole Mistroni 
e Davide Chiozzi
Il giorno 18 giugno 2011 i Soci Cristina 
Caleffi  e Davide Tonioli hanno deciso di 
imitarli.
A loro gli auguri più sinceri da parte di 
tutta la Sezione.
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Norme di viaggio in pullman
Di seguito riportiamo alcune norme che l’azienda di trasporto di cui ci serviamo per le nostre gite, 

ci ha voluto ricordare.

RISPETTO DEI TEMPI DI GUIDA E DI RIPOSO

Regolamento CEE 561 e Codice della Strada

“L’autista deve rispettare i tempi di guida e le soste previste dalle vigenti 
normative.

Dopo un periodo di 4 ore e 30 minuti: 45 minuti di riposo oppure 15 minuti 
seguiti da un’interruzzione di 30 minuti.

Riposo giornaliero regolare: 11 ore nell’arco delle 24 ore dal termine del 
precedente riposo.”

Art. 172 Codice della Strada comma 10 e 11

“Chiunque non fa uso dei dispositivi di ritenuta è soggetto alla sanzione 
amministrativa: pagamento di una somma da 68 a 275 Euro.

Sanzione accessoria: decuratzione di punti 5 dalla patente di guida.

Quando il mancato uso riguarda un minore, della violazione risponde chi 
è tenuto alla sorveglianza del minore stesso”

OBBLIGO DELL’USO DELLE CINTURE DI SICUREZZA QUANDO IL VEICOLO È IN MOVIMENTO

È VIETATO INTRODURRE ZAINI ALL’INTERNO DEL VEICOLO

Art. 164 Codice della Strada comma 1

“Il bagaglio a mano non deve superare i limiti di sagoma stabiliti dall’art.61 
comma 1/8 inferiore 30x10x10 cm. I bagagli devono essere depositati o 
tenuti in posizione tale da non ostacolare il passaggio dei passeggeri e 
comunque non devono occupare posti a sedere e vie di uscita principali.

Inoltre non devono contenere materie od oggetti pericolosi, infi ammabili, 
esplosivi, sostanze maleodoranti, che possano in qualche modo creare 
problemi al conducente o agli altri passeggeri.

Sanzione amministrativa: pagamento di una somma da 71,05 Euro a 
286,38 Euro.

Sanzione accessoria: decurtazione di punti 3 dalla patente di guida”





BOLLETTINO PERIODICO “IN MONTAGNA” - CAI FERRARA
SETTEMBRE/OTTOBRE - anno XLII - n. 5

Iscrizione al Registro degli Operatori di Comunicazione (R.O.C.) n. 5305 del 30-11-2001
Prezzo abbonamento annuo € 1,00

in montagna con noi...in montagna con noi...
...sicurezza e simpatia!...sicurezza e simpatia!




